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SCIENZA e DIRITTO: una lunga storia 

Norme relative alla 

violenza carnale, 

lesioni personali, 

addirittura al 

risarcimento del 

danno, alla 

responsabilità penale.



DIRITTO ROMANO



6LA   STORIA

DIRITTO       ROMANO

Il diritto romano considerava la follia come 

oggetto  di  specifiche  considerazioni  e  di 

particolari disposizioni.

Il  furiosus veniva equiparato all’ infans ed 

un atto compiuto in stato di  furor, vale a dire 

in una condizione che sinteticamente 

comprendeva ogni tipo di disturbo mentale, 

non era punito.



 «FURIOSUS >>> INFANS



Concilio di Worms

Codice Giustinianeo

 Lex Carolingia



PAOLO   ZACCHIA



Una risposta alla domanda iniziale





CAPIRE cosa si sta facendo

CAPACITA’ di fermarsi o continuare 



CAPACITA’ DI INTENDERE

Idoneità per un soggetto, al momento del

fatto, di comprendere il valore o il disvalore

di un atto o di un’omissione, e le sue

conseguenze, pratiche, giuridiche e morali.



CAPACITA’ DI VOLERE

Idoneità che un soggetto ha di

autodeterminarsi in vista di uno scopo, sia

nel senso dell’azione che in quello

dell’inibizione.



LA CAPACITA’ E’ LA NORMA!

L’INCAPACITA’ DI INTENDERE E DI 

VOLERE, CIOE’ L’INFERMITA’ DI MENTE

E’ UN’ ECCEZIONE!!!



 LA CAPACITA’ E’ PRESUNTA

 L’INCAPACITA’ VA SEMPRE 

DIMOSTRATA



MALATTIA MENTALE

INFERMITA’ DI MENTE

NON SONO LA STESSA COSA



INFERMITA’ DI MENTE: 

 Quando la malattia si esprime nel reato

 Reato espressione di malattia mentale

 VALORE DI MALATTIA

 Quando la malattia agisce al posto del 

soggetto





LA  PERIZIA PSICHIATRICA

MEZZO DI PROVA





IUDEX “PERITUS PERITORUM”



QUESITI

 Capacità di intendere e di volere al 

momento del fatto contestato;

 Eventuale pericolosità sociale;

 Capacità di stare in giudizio; 



PERIZIA PSICHIATRICA COLLEGIALE  SU 
ANNAMARIA FRANZONI



 Tribunale di Aosta

 Ufficio del Giudice per le indagini preliminari





 se Annamaria Franzoni fosse capace di 

intendere e di volere al momento del fatto;

 in caso di risposta negativa al quesito 

precedente, specifichino il grado e l’entità 

dell’incapacità riscontrata;

 se Annamaria Franzoni sia persona socialmente 

pericolosa;

 se Annamaria Franzoni sia in grado di 

partecipare in modo cosciente al 

procedimento, così come disposto dall’art. 70 

C.p.p.



 In conclusione, è possibile rispondere ai quesiti 

proposti nei seguenti termini:

 Anna Maria Franzoni, al momento del fatto di 

cui al processo, aveva piene capacità di 

intendere e di volere. 

 Stante la risposta al primo quesito, il secondo 

decade.

 Anna Maria Franzoni è dotata di piena 

capacità processuale.



Luigi Chiatti, il «  mostro »

di Foligno



Primo omicidio: 4 ottobre 1992  

Simone A. di 4 anni

Secondo omicidio: 7 agosto 1993 

Lorenzo P. di 13 anni 



CONCLUSIONI

 SOGGETTO PIENAMENTE CAPACE DI INTENDERE E 

DI VOLERE, 

 AFFETTO DA UN DISTURBO NARCISISTICO DELLA 

PERSONALITA’ CON ISTERIA E TENDENZA ALLA 

PEDOFILIA.

 SOGGETTO «MOTIVATO» DALLA PATOLOGIA A 

COMMETTER ANCORA CRIMINI, MA LIBERO DI 
FARLO O NON FARLO. 



GIANLUCA C. , il giornalista che a 

Roma uccise la moglie assolto per 

infermità di mente: incapace di 

intendere e di volere 

 Grave forma di DISTURBO BIPOLARE MANIACALE, 

DISTURBO DELL’UMORE GRAVISSIMO, LUNGA 
STORIA CLINICA, AVEVA AUTOSOSPESO I FARMACI 

 CONSIDERATO SOCIALMENTE PERICOLOSO 

CONDANNATO A TRASCORRERE 15 ANNI UN UNA 

REMS



COSA SUCCEDE

 QUESITI

 Capacità di intendere e di volere al momento 

del fatto contestato;

 Eventuale pericolosità sociale;

 Capacità di stare in giudizio; 



Soggetto capace di       

intendere e di volere

 Risponde dei suoi atti, non era 

infermo di mente al momento del 

reato commesso



Soggetto incapace di 

intendere e di volere

 Nessuno può essere punito per un fatto

preveduto dalla legge come reato, se, al

momento in cui lo ha commesso, non era

imputabile.

 È imputabile chi ha la capacità di 

intendere e di volere

 (Art. 85 codice penale)



ART 89 c.p.

Chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, era,

per INFERMITA’ in tale stato di mente da

scemare grandemente, senza escluderla, la

capacità di intendere risponde del reato

commesso; ma la pena è diminuita.



PERICOLOSITA’ SOCIALE
ART 203 c.p.

Agli effetti della legge penale, è

socialmente pericolosa la persona,

anche se non imputabile o non punibile,

la quale ha commesso taluno dei fatti

indicati nell'articolo precedente, quando

è PROBABILE che commetta nuovi fatti

preveduti dalla legge come reati.

La qualità di persona socialmente

pericolosa si desume dalle circostanze

indicate nell'articolo 133.



Si chiede al perito di dire                  OGGI,

sulla base di ciò che è  avvenuto     IERI, 

COSA ACCADRÀ       DOMANI  !!!!!



ECCEZIONI  “ DE IURIS e DE LEGE”

Minori di 14 anni: non imputabili, ma possono essere previste 
misure di sicurezza se s.p.;

Tra i 14 e i 18 anni: imputabilità deve sempre essere accertata.

Nell’adulto:

Infermità di mente;

Sordomutismo, incapacità legata al suo handicap;

Cronica intossicazione da alcol o sostanze stupefacenti



Principali malattia che POSSONO essere 

alla base di infermità di mente

 Psicosi

 Ritardo mentale

 Demenza

 Gravi disturbi si personalità  (sentenza Cass. 2005)

 Intossicazione CRONICA da alcol o stupefacenti

 Sordomutismo  (non educato)



SITUAZIONI CHE NON INCIDONO

 Stati emotivi o passionali;

 Intossicazione acuta da alcol o sostanze 
stupefacenti;  UBRIACHEZZA 



QUALI ESCLUDERE

Disturbi di personalita’ che rappresentano
uno stato, uno stile di vita, un modo di
essere, antisociali, parafilici, dove non c’è
“frattura di realtà” al momento del fatto;

Stati emotivi e passionali che simulano
malattie mentali

ubriachezza acuta



COSA SUCCEDE SE SI RICONOSCE 
INFERMITA’ DI MENTE?

 PERICOLOSITA’  SOCIALE    « PSICHIATRICA”



Vizio totale di mente + :     Proscioglimento

Con Pericolosità sociale se elevata :      Rems

se attenuata:   libertà vigilata

Vizio totale di mente                     :    proscioglimento e 
archiviazione

Senza pericolosità sociale



 Vizio parziale di mente : pena < di un terzo .     

 Se pericolosità sociale

se pericolosità elevata :  casa di c e c

Al termine: 

se pericolosità attenuata:  libertà vigilata

Vizio parziale di mente  : pena ridotta e nessuna misura         
di sicurezza 

senza pericolosità





RAPTUS!!!!

RAPTUS!!!



IL CRIMINE DA «SUPPOSTO» RAPTUS 

E’ L’EPILOGO, LA FINE DI UN PERCORSO 
DI MALATTIA GRAVE, 

NON ESISTE IN UNA PERSONA 
«SANA»!!!!
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